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Brescello, unico centro cenomane in sponda destra del Po, era circondato
dai Galli Boi. L’origine cenomane di Brescello fu motivo della sua fortuna in
epoca romana, infatti, mentre i Boi vennero conquistati dai romani, che
tolsero loro ampi territori su cui insediarono loro colonie, i Cenomani, che
venivano chiamati anche Bresciani, in quanto Brescia era la loro capitale,
furono fedeli alleati dei Romani, che, perciò, li avvantaggiarono. Mi piace
pensare che il motivo dell’alleanza dei Cenomani con i romani sia stato
proprio Brescello che, isolato in mezzo ai Boi, ha trovato nei Romani un
naturale alleato contro i comuni nemici.
A questo proposito è interessante notare la centuriazione che nella zona
brescellese (ovvero in riva al Po, fino a Gualtieri), è diversa da quella di
Reggio, che inizia poco a Nord di Poviglio e arriva fin verso Bologna. Il motivo
della diversità è evidente: il territorio degli sconfitti Boi fu ampiamente
espropriato e dato a coloni romani, che lo colonizzarono già nel III sec. a.C.
Quello degli alleati brescellesi, invece, non fu espropriato e i brescellesi si
fecero la loro centuriazione molto più tardi, forse ai tempi di Augusto.
Un’altra prova importante della “diversità” di Brescello è che i suoi abitanti
facevano parte della tribù Arnensis, come Brescia, la capitale dei Cenomani,
mentre i centri di origine boica, appartenevano alla Pollia.
Nella diapositiva vediamo la viabilità della zona ai tempi dei Romani,
secondo mons. Mori che realizzò la mappa nel 1923.







La pettinatura delle teste femminili, che si vedono nel medaglione della
diapositiva, infatti, permette di datare il monumento al I secolo dopo
Cristo.
Sappiamo da Strabone su cosa si basava l’economia della regione, in
quei tempi:
Della bontà di questi luoghi sono indizio così la molta popolazione come la grandezza e la
ricchezza delle Città, nel che i Romani che ivi abitano sono superiori a tutto il resto d’Italia.
Perocchè la terra, che quivi coltivasi, produce in gran copia frutti d’ogni maniera, e le selve
abbondano tanto di ghiande, che delle mandrie di porci, ivi allevate, si nutre la maggior
parte della cittadinanza di Roma. (omissis) Dell’abbondanza del vino fan testimonio le
botti, che sono di legno e più grandi di case. I luoghi intorno a Modena e al Fiume
Scurtana producono lana molle, e molto più bella di ogni altro sito.
In epoca romana, infatti, a Brescello è documentata un’importante
corporazione che si dedicava, appunto, alla lavorazione della lana.



HIC
REQVIESCIT QUI RIPOSA











Questa è la salma del Venerabile Genesio, Vescovo di questa
Città di Brescello.



reperti



Illustrazione di un antico piombo del Museo
Borgiano di Velletri appartenente alla memoria ed al culto di San Genesio
Vescovo di Brescello

Atti della Invenzione del Corpo di San Genesio Vescovo di
Brescello



chiesa di S. Mauro
chiesa di S. Genesio e S. Mauro





antichissima





Piombo Statuti



1009 Fu aedefichata la gesia de
santo Xeneso intel chastelo dla Rocha Falchon in Padulo







Vera Effigie della Beatissima Vergine Maria volgarmente detta di S.
Senesio scopertasi à 6 di giugno 1666...

Valle di S. Genesio



S. Genesio vescovo e S. Antonio abate





Valle di S. Genesio








